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SARDEGNA - Presentata alla Regione 

Mozione del gruppo PCI 
per la convocazione 

urgente del Consiglio 
Una discussione immediata è imposta dalla situazione dell'isola e dalla crisi del 
governo nazionale - Lettera dei consiglieri comunisti al presidente Felice Contu 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 13 

La con vocazione straordina
ria dell'assemblea regiona
le sarda è s ta ta chiesta con 
una mozione dal gruppo del 
PCI per discutere sulla si
tuazione isolana e naziona
le. e per sollecitare una so 
luzione democratica della cri
si di governo Ciò nel quadro 
delle misure di emergenza ne
cessarie per intervenire ne!'n 
situazione economica della 
Isola. 

Secondo 1 consiglieri comu
nisti « l'aggravarsi della crisi 
economica in Sardegna, sotto
lineata dallo sciopero gene
rale proclamato ner il 20 gen
naio prossimo. e la contem
poraneità della criai del go
verno nazionale, impongono 
una risposta politica, pronta 
ed immediata che vada an
che al di là dell'ordine de: Li
vori precedentemente concor
dati ». 

Da qui la richiesta di con 
voci/ione del consiglio per 
esaminare In mozione del PCI 
— primi firmatari i compagni 

Francesco Macis. Mano Birar-
di e Andrea Raggio — che 
muove dalla constatazione del
la particolare acutezza del
la crisi in Sardegna e dalle 
ripercussioni negative sui già 
Insufficienti livelli occupativi 
e sulle prospettive di lavoro 
di decine di migliaia di gio
vani e di donne disoccupati 

Il documento, dopo overe 
espresso l'auspicio di una ra
pida e democratica soluzione 
della crisi che eviti io .-cio^li-
mento anticipato delle Came
re con un vuoto di potere che 
rappresenterebbe un srave 
pregiudizio anche per l'avvio 
in Sardegna della program
mazione. sollecita l'inserimen
to nel programma di un nuo 
vo governo di alcuni punti ri
guardanti in man-era parti
colare la nostra isola e il Mez
zogiorno. 

Nella mozione si richiede un 
Intervento organico nel Mez
zogiorno basato sull 'attribu
zione dei mezzi finanziari al
le Regioni con la trasforma
zione della Cassa per il Mez
zogiorno in agenzia tecnica. 
e misure di riconversione che 
realizzino una dislocazione 
delle risorse in favore del me
ridione. Si propongono inoltre 
provvedimenti per lo svilup
po dell 'attività minerario-
metallurgica e nel settore 
dei trasporti per rinnovare la 
dispari tà esistente con le al
tre part i del paese. 

Per quanto concerne la 
giunta regionale, il gruppo co
munista critica la" lentezza 
nella spesa dei mezzi finan
ziari a disposizione, e chiede 
l'impegno dell'esecutivo a ren
dere operativa la programma
zione e ad a t tuare gli inter
venti previsti dai decreti anti
congiunturali. dalle disposizio
ni nazionali, dal quinto pro
gramma esecutivo, e dal pia
no per la pastorizia. I comu
nisti propongono infine una 
conferenza regionale per lo 
sviluppo e l'occupazione che 
la Regione dovrebbe promuo
vere per discutere e solleci
tare l 'attuazione del program
ma economico, con gli enti 
locali, i partiti democratici. 
1 sindacati, le forze sociali. 
ed economiche. 

L'iniziativa del gruppo co
munista è diretta a stimola-
re l'impegno della ziunta la 
cui opera appare del tut to ina
deguata a frontezziare la gra
ve situazione economica e a 
sollecitare 'a risposta delle 
forze democratiche e dei pub
blici poteri alle rivendicazio
ni peste da! movimento dei 
lavoratori alla vigilia del'o 
giornata regionale di lotta del 
20 gennaio. 

Nella lettera indirizzata al 
presidente del consiglio regio
nale on. Felice Contu — per 
richiedere '.a cc*->vooazione ur 
pente dell'assemblea — sotto 
scritta dai 23 consiglieri del 
PCI. viene riaffermata l'esi
genza di una so'uzione demo
cratica della crisi nazionale 
per avviare la prò ira narra
zione in Sardegna e le misu
re di energonza n"ces>arie a 
Intervenire n*»!'a grave situa 
zione economica 

« L'aggravarsi dei.a situa
zione economica sottolineata 
dalla proclamazione dello 
sciooero generale regionale 
del 20 pennato, e la contemoo-
ranei tà dell.* crisi di governo. 
impongono — affermano i 
consiglieri regionali comunisti 
nella lettera al presidente 
Contu — una risposta oolit:-
ca pronta ed immediata la 
quale vada al di là dell'ordi
ne concordato dei lavori che 
pure vedono l'assemblea im
pegnata su provvedimenti ri
guardanti la prosTjmma/ 'one 
regionale •>. « F/ pertanto 
auspicabile — conclude la let
tera de : consiglieri comunisti 
al presidente dev'assemblea 
sarda — che la nostra ini
ziativa trevi piena risponder- | 
za nella sensibilità sua e d?i 
rappresentanti de^li altri 
groppi autonomistici e demo-
eretici ->. 

Attivo del PCI 
Nel quadro delle Iniziative 

portate avanti dal pa r ino ;n 
Sardegna, per un amp.o di
battito iul.a cr.s: nazionale 
e sulla s.tuaz.cr.e rcg.-nale. 
una mani.'estaz.one è annua 
ciata per venerdì 16 ai.e ore 
18 nel ialone del."Ena'.c Hotel. 

Il d.batt . to pubbl co — or
ganizsato da! Comitato R i o 
nale de. PCI. dal g.uppo co-
m u n i t a al consig...T regio
nale. e dal.a Federazione co
m u n i t à d; Cagi .an — verrà 
intrcdo.to dal compagno Ma
rio Birard:, segretar.o rcg.o 
naie del part.to. che parlerà 
sul tema: «Crisi di governo, 
programmazione in Sardegna 
• ) • proposte dei comunisti ». 

Dopo la conquista_deiraccordo per le raccoglitrici d'olive di Nocera 

Adesso si lotta per le terre inco 
Più di 20 giorni di mobilitazione unitaria contro lo sfruttamento e il sottosalario - Il nuovo contratto prevede oltre al 
raddoppio della paga giornaliera anche la garanzia di 51 giorni di lavoro all'anno - Oltre 400 ettari di oliveto abban
donato - Obiettivo primario la messa a coltura di tutti i terreni - Il ruolo della nuova amministrazione democratica 
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Giunta 
di sinistra 
a S. Pietro 
Vernotico 
S. P I E T R O V E R N O T I C O , 1 3 . 

(P .d .N . ) I l consiglio comunale di 
S. Pietro Vernotico ha eletto una 
giunta di sinistra. Alla carica di 
sindaco è sialo chiamalo il com
pagno Salvatore Mariano, comuni
sta, che capeggia una giunta PCI-
PSI . Fanno parte della giunta i 
compagni Oc Luca e Palma ( P S I ) , 
Romano e De Marco ( P C I ) ; ad 
assessori supplenti sono stati eletti 
i compagni C o t i ( P C I ) e Renna 
( P S I ) . 

Questo risultato è stato reso pos
sibile dalla torte avanzata che il 
PCI ha registrato nelle elezioni di 
novembre, dalla sostanziale tenuta 
del PSI , nonché dalla secca scon
t i t i ! che contemporaneamente ha 
registrato la DC. Va comunque te
nuto conto della posizione che pro
prio il partito dello scudocrociato 
ha assunto, astenendosi sull'elezio
ne della giunta con la motivazione 
che gli eventi verificarsi dal 15 
giugno in poi impongono sttcygia-
menti positivi di tutte le lorzc 
democratiche. 

S. Pietro Vernotico ha cosi Mnal-
mentc una giunta popolare, la cui 
importanza* va posta in riferimento 
alla situazione economica e sociale 
della popolazione, costituita in gran 
parte da coloni e braccianti. I n 
questo comune hanno avuto luogo 
grandi battaglie per un nuovo as
setto agrario che superi i rapporti 
di colonia ed assegni ai contadini 
un ruolo primario nella trasforma
zione delle terre. V a ricordato che 
S. Pietro Vernotico è il centro più 
importante dello scontro di classe 
con gli agrari che proprio qui , con 
la grande mnnìlcstazionc del 2 7 
lunlio del ' 7 3 , furono costretti a 
cedere per il rinnovo del capitolato 
colonico. 

Una scena che in questi giorni si ripete nel Tarant ino: la distruzione di mandar in i 

T A R A N T O - Si ripete l'assurdo spettacolo dello scorso anno 

ANCORA DISTRUZIONI DI AGRUMI 
La denuncia e le proposte del gruppo regionale comunista ili una mozione alla 
Giunta - Un danno ìitcalcolabile che colpisce l'economia dell'intera provincia 

Dal corrispondente 
TARANTO. 13 

Il gruppo regionale comu
nista. dopo avere esamina
to la grave istuazione di cri
si di mercato del mandari
no che ha colpito in parti
colare i produttori dell'arco 
jonico occidentale della pro
vincia di Taranto (in modo 
particolare i Comuni di Pa-
Lagiano. Massafra. Palagianel-
lo e Castellaneta), ha presen
tato una mozione urgente nel
la quale denuncia che e g:à 
il secondo anno, dopo il 1973-
1974. che tale situazione si ve
rifica con grave danno alla 
intera economia della pro
vincia di Taranto e della re
gione Puglia e che in segui
to a tale situazione, grazie 
all 'intervento dell'AIMÀ tra
mite le Associazioni dei pro
duttori . decine di migliaia di 
quintali di prodotto vengono 
destinati ad Uao non alimen
tare. 

Tale forma di intervento 
— si dice ancora nella mozio
ne del gruppo regionale co
munista — anche se risarci
sce In parte i produttori, in 
effetti rappre.-entn un nuovo 
spreco di danaro pubblico. 
con gravi conseguenze sulla 
economia del Paese e che, 

comunque, se perpetuata, cree
rebbe una gravissima situazio
ne di squilibrio. 

| Al fine di assumere concre-
i te iniziative per assicurare 

un prodotto agricolo remune
rativo e impedire il ripetersi 
di simili situazioni, il gruppo 
regionale comunista impegna 
la giunta a programmare un 
pano di att ività per raggiun
gere 1 seguenti obiettivi: 1) 
riconversione degli impianti 

| per ottenere un prodotto più 
competitivo: 2) creazione di 

Attivo con 
Reichlin 

oggi a Bari 
BARI, 13 

Per domani mercoledì 14, 
alle ore 17. nella sala del mu
tilato. la Federazione del 
PCI di Bari ha organizazto un 
att ivo provinciale sul tema: 
« La situazione politica e la 
battaglia dei comunisti per 
una legge avanzata sull'abor
to ». 

L'attivo sarà introdotto e 
conclufo dal compagno Alfre
do Reichlin della direzione del 
part i to. 

industrie di commercializza
zione e trasformazione del 
prodotto. 

La mozione del gruppo co
munista indica nelle provvi
denze previste dal piano 
agrumicolo della CEE il mez
zo per incoraggiare i pro
duttori alla riconversione, e 
invita la giunta ad utilizzare 
l 'Istituto agrario Mondelli di 
Massafra por la sperimenta
zione di nuovi impianti : a 

realizzare, t ramite il Comparti
mento regionale. l 'Ispettorato 
agrario di Taran to e l'Ente 
di Sviluppo, impianti di vi
vai delle nuove varietà di 
agrumi previsti dalla CEE; ad 
impegnare i tecnic- della Re
gione per un approfondito 
studio della condizione am
bientale, climatica, ecc.. e 
delle possibilità di adatta
mento delle varietà nuove da 
impiantare : a creare l'indu
str ia di confezionamento e 
commercializzazione prevista 
dal Piano agrumicolo e infi
ne nd accogliere la richie
s ta delle Associazioni dei pro
duttori di dare vita ad un 
impianto per la produzione 
di liofilizzati a capitale pub
blico. 

I I. m. 

Attentato 
al tritolo 

a Taranto 
TARANTO. 13 

Questa notte a Taran to . 
verso le 2.15. un ordigno al 
tritolo è esploso nei pressi 
dello stabile di via De Ce
sare 1, dove ha sede t ra l'al
tro il Movimento sociale. La 
esplosione, violenta, ha pro
dotto tut tavia danni di scarso 
rilievo al portone dello sta
bile e ai vetri degli edifici cir
costanti . Appena cinque mi
nuti dopo l'esplosione una te
lefonata anonima ha avverti
to la polizia dell 'accaduto. 

Sul posto ci sono immedia
tamente recati l'UfTicio poli
tico della quo.-tur.i. la Mob.le 
e ; carab.n.en. Pare che g.à 
dopo :'. primo sopralluogo e 
la prima perizia siano emersi 
alcuni md.zi su: quali la po-
1 via 5'.a :nd.rizzando le pro-
pr.e indagini, che sono orien
tata ver?o p ù moventi, an
che perché nello stesso stabi
le hanno sede studi lesrall e 
commerciali. 

CERIGNOLA - Ritirata la minaccia di licenziamenti 
i 

Successo della lotta all'Olivercoop 
L'accordo è stalo raggiunto al fermine dell'incontro svoltosi alla Regione Puglia - Occorre garantire tutti i 
provvedimenti per superare l'attuale crisi di mercato e realizzare un collegamento organico con l'agricoltura 

ilionell'© 
In i;i>e.-ti QÌ-ITKI l'L'n.one 

Sarda ospita una polemi 
ca in tena ri. organizzi 
rioTit* saiitana tonto e*en 
piare da sembrare n -
ventata. Purtroppj. con 
nuli e. 

\.a d'.scu<sir,rie tra chi si 
cppl.fi/ia a leggi e rerto 
lamenti e chi con rabbia 
denuncia un fatto che sen 
te come intollerabile so 
pruni, si .«ro/o? alla in 
manente presenza di un 
ragazzo di 16 ann>. che 
inutilmente i suoi genito 
ri ha'ìnn contesi alla 
morte. 

In questa lotta senza 
sjvrruicrt. una parte nle 
i-ante è stata giocata dal
la struttura sanitaria na
zionale. 

Ci s(,r,r>, nella vicenda, 
comportamenti personali 

Ci vuole 
il bisturi 

che possono essere vana 
mente giudicati. E' graie 
che tutto si sia svolto nei 
limiti della legge. Ovvero 
vi sono leggi che consen
tono di operare in modo 
burocratico e mercantile 
nel campo della selute. Ta 
h leggi sono, al limite, co
si t normali > nel sistema 
italiano che un operatore 
sanitario le può utilizzare 
senza pt>rsi neanche pro
blemi di coscenza. Alla ri
chiesta reale, dunque, che 
da questa polemica nasce. 
roti si risponde né scomu 
nicando r.c assolvendo 
nessuno, ma affrontando 
davvero col bisturi la ri
forma del sistema sanità 
rio. Qualcuno si batte oggi 
per ritardarla. Questi sono 
i veri responsabili. Si trat 
ta di impedire a costoro di 
nuocere. 

Nostro servizio 
CERIGNOLA. 13. 

Pieno s-.icres.-o della lot t i 
dei dipendenti deli'Olivereoop 
d: Ceri'-'.io.a La minaccia d. 
Lci-nz.arrjv.Ko del personale e 
stala rcvcMta. I/azienda r. 
prenderà normalmente :i suo 
lavoro S: e g.unti a qu*^:,\ 
conelusione al termine dell'in 
rontro svo'tosi ieri mat t ina 
presso i'E.i:e Regione Puziia 
tra .! s.ndaco compazr.o G i e 
tano D A l e ^ a n d r o accomp.i-
snato da alcun, CO.TÌponenti 
della giunta democratica 
capigruppo consiliari del PCI. 
DC e PSI. le organizzazioni 
s.ndacali dei braccianti che 
guidavano un gruppo di d.-
pendenti dell'Ohvercoop tra 
le quali molte donne e ì! 
presidente del governo resio 
m i e Rotolo ed i dirigenti del 
l'Ente di sviluppo 

L'incontro, che è s ta to sol 
lecitato dalla amministrazione 
comunale democratica e dal 
l'azione di lotta de.le mae 
stranze. ha me^so in eviden 
za ti ruolo e la funzione che 
ha assolto in tutti questi an 
ni l'Olivercoop di Cen ino la 
la quale ha rappresentato un 
punto di riferimento delle 
aziende contadine del Basso 
Tavoliere e zone llnv.trofe al

le prese con le rieonvers.on. 
co.turali. 

La chiii-ura deli'az.enda o 
un suo r:d.rr.ens:o:vamevito 
avrebbe a> j ; o npercu.-«!on. 
neirat.ve sul :u t j ro del.aer.-
coltura. i cui processi in at
to ..itcressa.no centina.a e cen 
tinaia eli cin:ad;r.: . Di qui la 
necessita che la funz.onc prò 
rr.czionale del'.'Oi.vercoop ^ a 
irr.ece potftiz.ata e e ne 5.a 
no garanti te tut te qje. le :ni-
7i ì t i \e art--" a superare lat-
t . n ' e cr.5: di mere .ito. d. defi
cit di bilancio, e a procede
re ad una r^ t ru ' tu raz icne cr.e 
intensifichi la .;u.t produz.one 
allargando irli attuali livelli 
occupa zior.-a.i. 

Su questa base e s ta to rag 
giunto l'accordo, che appun 
to prevede il ritiro immedia
to aelie minacce di licenzia 
mento e l'elabcraz.one di un 
piano da concordarsi tra la 
azienda. ì .sindacati e la Re 
gione per superare l 'attuale 
memento di difficoltà e per 
meglio verificare quali inizia 
t u e sia su! piano economico 
e f inanz ia lo si debbano pren 
dere per fare in modo che la 
Olivercoop proceda nel suo la-
\oro positivo collegato ad una 
agricoltura trasformata 

Roberto Consiglio 

Nostro servizio 
NOCERA TERINESE. 13. 
Ieri a Nocera Terinese, do 

pò venti e più ftiorni di lot- | 
ta contro lo sfruttamento e il j 
sottosalario, culminati nel 
grande sciopero di sabato, si 
respirava un'aria diversa, più 
distesa, certamente animata 
da una vittoria che pr.ma di 
essere sindacale è politica, in 
modo particolare in questo 
centro ortvetato della collina 
laiiu-tina roccaforte del pote
re agrario. 

L'accordo raggiunto fra le 
sezioni sindacali bracciantili 
e agrar ie della zona, va in
fatti oltre il puro e impor
tante raddoppio del salario di 
oltre 800 donne da anni op
presse con il ricatto del li-
cenziamento e con il sopru 
so anti sindacale a lavorare 
per poche migliaia di lire al 
giorno. L'aver costretto i prò 
prictari alla garanzia del la
voro por almeno 51 giorna
te e alla corresponsione di 
3.8 chilogrammi di olio per 
ogni 50 chilogrammi di rac
colto ha un senso che è di 
dittici!;.' comprensione per chi 
non ha idea delle condizioni 
in cui migliaia di donne cala
bresi. nella stagione della rac
colta delle olive vengono co
strette a svolgere il loro la
voro. 

Nell'assemblea clic la Ve-
derbraccianti ha tenuto per il
lustrare a tutta la popolazione 
i termini dell'accordo (nei 
giorni scorsi gli agrari si era
no già mpegnati a garan
tire i trasporti sicuri alle la 
voratrici). ci sono molti visi 
di donne che con le loro 
espressioni sottolineano la 
soddisfazione per il successo 
ottenuto nell'ambito di una 
lotta che in ogni caso conti
nua ponendosi come obiettivi 
principali richieste (in primo 
luogo la messa a produzio
ne delle terre incolte che qui 
a Nocera, dove cinque agra
ri hanno più di duemila etta
ri di terra, assume propor
zioni altissime: sono oltre 400 
ettari di uliveto abbandonato 
che assicurano i milioni del
l'integrazione sul prezzo del
l'olio. ma non il lavoro) più 
complessive di sviluppo e di 
emancipazione del movimen
to bracciantile calabrese. 

In questo mese la lotta, or
ganizzata con decisione da 
migliaia di donne ha conosciu
to via via momenti sempre 
più aspri . Sabato scorso, gior
no di sciopero generale, pro
clamato in seguito alla rottu
ra delle trattative fra le par
ti. l 'esasperazione per una lot
ta dura ma antica contro lo 
sfruttamento, ha fatto più vol
te capolino in un grande com
posito corteo di migliaia di 
persone in cui l'aspetto salien
te era rappresentato della 
presenza massiccia di centi
naia e centinaia di giovani e 
da oltre duemila donne. 

Ora c 'è anche la consape
volezza che esista la possi
bilità di organizzarsi all'inter
no di un sindacato cresciuto 
anche per l'esperienza vissu
ta in questi giorni: una espe 
rtenza che si è allargata a 
tutta la popolazione, la qua
le ha sostenuto con forza ed 
attivamente rivendicazioni 
che. quindi, hanno finito per 
assumere un carat tere collet
tivo. coinvolgendo tutte le ca
tegorie di lavoratori. 

A monte di tutto ciò c"è 
stata un'altra molla che ha 
dato impulso e fiato alla bat
taglia delle raccoglitrici di oli
l e : un quadro politico e am
ministrativo modificato dal 
turno elettorale del 16 novem
bre che ha dato espressione 
e forza alla giunta di sini
stra che ora amministra il 
comune dopo anni di potere-
distante dagli interessi delle 
masse bracciantili e di soste
gno oggettivo allo strapote
re dei propnetan terrieri. 

C'.ò spiega anche il fatto 
c.'-v a nulla siano valst: L-
minacce d.gli agrari e i lo
ro tentativi, di p u g a r e il mo
vimento coi il ricatto del cru 
m.racii e» o mostrando d i ; n 
a r i s t e per il frutto, che d. 
levano avrebbero lasciato 

marcire sulla pianta pur di 
non cri-are « prtvcJenti > i 
quali a f f e r m a w r o il diritto 
ali.- lavoratr.ci a condizioni i 
di lavoro i- salariali più de
gni- e civ.li. 

Con l'accordo strappato ieri 
all'ufficio del lavoro ili Calao 
/aro invece, il precedtnle si 
è creato. L'importante è ora 
che eh impegni assunti dagl. 
a p r a n vengano da questi ri
spettati. La maggior garan 
z.a perchè ci si re-alizzi è 
che !"oreani77a7ione del sin
dacato affermi sempre di p.u 
il suo valore dirigente, co 
si tome lia fatto nel cor*-o 
della lotta E' un lavoro di vi 
gilanza che la Federbraccian-
ti ha già lanc.ato fin da ieri 
per dare conunu.tà e sbocchi 
sempre p.ù positivi a questa 
prima e importante: vittoria 
delle donne e dei lavoratori 
di Nocera. 

Nuccio Marnilo 

Dimissionari 

a Canicaltì 

sindaco 

e assessori 

democristiani 

CANICATTT. 13. 
Crisi improvvisa al comune 

di Canicatti. A seguito di un 
serrato dibattito svoltosi nel 
corso dell'ultimo consiglio co
munale, sindaco ed assessori 
democristiani si sono dimes 
si. Il PCI chiedeva che il 
consiglio nominasse il proprio 
rappresentante in seno all'or
gano di amministrazione del
l'ospedale civile. La necessi
tà di dare subito un assetto 
stabile alla amministrazione 
dell'osixxiale induceva i co 
munisti a porre con urgenza 
la questione. Si tergiversava 
invece da parte democristia
na ed il PSI si diceva pure 
d'accorcio per rinviare la se
duta e, di conseguenza, la 
nomina delle rappresentanze 
del consiglio presso l'ospe
dale. 

Da tenere presente d i e la 
giunta di Canicatti si è po
tuta formare grazie all'inte
sa fra il PCI. DC e PSI. Il 
nostro partito garantisce l'ap 
poggio esterno ma ha parte
cipato alla redazione del pro
gramma. La questione sul 
tappeto (la nomina del rap
presentante presso l'ospeda
le) è d'ordine sociale e po
litico. Si ha hi necessità di 
rinnovare la direzione ammi
nistrativa dell'ospedale che si 
trova in serie difficoltà e si 
ha pure la necessità di evi
tare manovre di corridoio che 
rispecchiano la vecchia ma
niera di gestire la cosa pub
blica. 

Ragusa: chiesta 

la convocazione 

del Consiglio 

per i problemi 

della scuola 

RAG ISA, 13 
In una situazione di estro 

mo disagio si trovano nella 
città di Ragusa migliaia di fa
miglie per le pessimo condi
zioni materiali delle scuole cit
tadine. 

Già dalle cifre traspare una 
realtà vergognosa, venutasi a 
creare per precise responsa
bilità dogli amministratori 
che hanno gestito l'attività del 
Comune: su tremila bambini 
sotto i tre anni, solo 50 pos
sono utilizzare l'unico asilo 
nido esistente: 3.500 sono i 
bambini dai 3 ai 6 anni t. le 
scuole materne esistenti sono 
solo 42. di cui 215 private. Le 
carenze sono [MH notevoli poi-
quanto riguarda la scuola o-
lomuitaro. inedia e suiior.o-
ìe . per le liliali complessiva
mente mancano circa 150 au
le: inoltre numerose sono le 
aule inidonei', cosi come è ri
sultato da una indagine del 
Provveditorato agli studi. 

In considerazione di tutto 
ciò è stata oggi presentata ai 
sindaco di Ragusa una richie
sta straordinaria di convoca-
z'one del Consiglio comunale 
per discutere i molti proble
mi dell'edilizia scolastica nel
la città. La richiesta, firma
ta dai consiglieri del Partito 
comunista, del Partito socia
lista. del PL1 e di una li.-,ta 
civica, propone di realizzare 
un censimento dei bisogni 
della scuola che richiedono 
un immediato intervento e di 
elaborare un piano dettaglia
to a lunga scadenza per la 
costruzione graduale di nuove 
aule ed edifici 

Assembler 

pubblica 
sul bilan ' 

comunale 

di Scicli 

Nostro servizio 
SCICLI. 1. 

Noi quadro d-Jle iniziati-. * 
della giunta di sinistra pei 
una mag-'iore democratizza 
zione della vita del Comune. 
si è svolta ieri una assemblea 
pubblica per discutere il bi
lancio di previsione del 1976 
Sulla base delle consultazioni 
verrà redatto il definitivo pro-
L-etto di bilancio di previsiono 
della giunta comunale di «1-
nist ia 

«Il processo democratico av
viato — ha affermato il com 
panno Giovanni Rosslno sin
daco di Scicli — si inserisco 
nel quadro delle Ispirazioni 
che snidino l'attività della 
amm:n..-.:ra/:ono PCI P31. 
Propr.o in osservanza di que
ste ispirazioni — ha continua
to Ro.-smo — Mino stato :.•>!!-
tinti ì Consigli di quartiere. 
in modo da sollecitare la par-
teoipa/ioiv democratica del 
cittadino a tutte le scelte del 
Connine >\ 

Tra gli interventi previsti 
nel bilancio presentato dalla 
giunta, oltre alle naturali spe
se di ogni amministrazione. 
degne di rilievo sono alcune 
decisioni prese por la primo 
volta a Scie-li. Sarà at tuato 
intatti un piano triennale 
per l'edilizia scolastica: a 
Donnalucata. popoloso centro 
cast iero. verrà istituito un 
centro di lettura; saranno 
realizzati ì contri di medicina 
scolastica e preventiva e per 
l'a.ssii-tenza a domicilio degli 
anziani, i consultori per la 
maternità. ì centri di medici
na del lavoro. « T u t t o questo 
— ha attorniato il compagno 
Rossino — rappresenta un ti
po eh spesa diversa, qualifi
cata che può dare più ser
vizi ai cittadini ». 

ca. o. 

Il sindaco aggredito da un consigliere regionale 

Si conclude con una rissa 
il congresso de a Rossano 

In un manifesto la segreteria della DC di Corigliano Calabro denun
cia il grave episodio di cui sarebbero stati protagonisti « lestofanti 
che, penetrati nel partito, to sfruttano con metodi mafiosi» 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA. 13 

La campagna congressuale 
della DC in provincia di Co
senza. che vede in campo ben 
dieci liste impegnate a con
tendersi maggiore spazio e 
potere all ' interno del Parti to, 
ha avuto inizio domen.ca scor
sa con ì congressi sezionali di 
Rossano. Amantea. Sibari. Pa
terno e San Cosma Albane
se, svoltisi — stando agli av
venimenti e alle circostanze 
che gh stessi de denuncia 
no — in un clima di tensione 
e di intolleranza politica. 

Questo clima di intolleran 
za a Rossano è degenerato 
in una violenta r iss i culmi 
nata nell'aggressione e nei 
pestaeirio del sindaco e di un 
consisliere comunale di Cori
gliano Calabro. Si t ra t ta del
l'avvocato Giampiero Morro-
ne. sindaco de dei grosso cen
tro ionico, e de! con3.gliere 
Francesco Chiaro, entrambi 
appartenent i alla corrente co 
lombiana che m provincia di 
Cosenza fa capo al v.ce segre 
t a n o nazionale delia DC ono
revole Dario Antoniozzi. Ad 
aggredirlo sono stat i — secon
do la versione fornita dagli 
stessi Interessati — -.1 consi
gliere regionale Giuseppe Ac-
crog'uanò, doroteo. primo elet
to della lista srudocrociata 
nelle e'.ez.oni del 15 giugno. 
spalleggiato da alcuni pare.i 
ti e « amici » del suo gruppo 

Î a reazione dei democrati
ci cr*it.aru di Corigliano Ca
labro. che di=:a d.t Ross%no 
una dec.na di chilometri, e 
s ta ta immediata e sul p . a . o 
verbale non meno violenta. 
Da que-ta matt ina, .nfatt. . . 
muri di Corigliano Cal.ibro 
sono tappezzati da centina, t 
di copie d: un man.feste del
la Democrazia Cristiana, ri
prodotto anche in nv.z.n.a d. 
vo.ant.ni. nel quV.e ;i denun
cia pubblicamente il pes'ag 
g-.o del sindaco e de! cons-
gliere comunale durante il 
congresso sezionale d; Rossa
no « ad opera del cons.gln re 
reg.onale Accrozliano e dei 
suoi fratelli e acconti a. Nel-
l'esprimere alla unanimità 
« la più decisa ronaan/ia del
l'ignobile a t to » che sarebbe 
«senza precedenti» nella sto 
n a di quei partito. ì demo 
cratici cristiani di Corigliano 
Calabro affermano « di non 
riconoscere alcuna dignità 
rappresentativa a lestofanti 
che. penetrati ne! partito, 'o 
sfruttano con metodi mafiosi 
e vergognosi *>. 
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